
LE SPESE DELLO STATO 

La scelta operata coo il DL 95, olb·e a collegare il :finanziamento al gettito delle accise, 
stabilisce un meccanismo di ripartizione che mira ad incentivare un processo di razionalizzazione 
dei servizi, prevedendo che wia quota pari al I O per cento del Fondo complessivo {da aumentare 
nel tempo) sia attribLLito alle Regioni che dimostrano consistenti miglioramenti gestionali 
(incremento dcl numero di passeggeri trasportati su base r egionale e del peso dei ricavi da traffico 
regionale sul totale entrate, salvaguardia dei Livelli occupazionali di settore). Proprio il mancato 
raggiungimento degli obiettivi previsti è alla base, nel 2015, delle prime riduzioni degU importi 
riconosciuti, per circa 79 milioni. 

Si tratta di una evoluzione dcl sistema dei trasferimenti già sperimentata nel caso della 
sanità, con l'individuazione di una quota premiale la cui attribuzione è subordinata alla verifica 
degli adempimenti previsti per il settore. 

Oltre a quelle destinate al settore dci trasporti locali, gli imporli di maggior rilievo sono 
ricompresi nella missione "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". In tale aggregato ricadono 
gli stanziamenti per il fondo per le non autosufficienze (capitolo 3538/Lavoro), cui è affidato il 
compito di garantire l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali su t11tto il 
territorio il fondo nazionale per le politiche sociali, il fondo per il diritto al lavoro dei 
disabi li (capitolo 3892/Lavoro). Nel complesso a questi fondi sono andati nel 2015 oltre 640 
milioni, totalmente impegnati e a cui hanno fatto seguito pagamenti per circa 550 milio11i47. J primj 
due fondi sono ripartiti tra le Regioni su proposta nel Ministro del lavoro a seguito di intesa in 
Conferenza Stato-Regioni. Le risorse per le concessioni cli contributi ai daLori di lavoro per 
l 'assunzione di lavoratori disabili sono ripartite dal Ministero sulla base dci criteri stabilit i con 
DM 27 ottobre 20 11 . 

Egualmente di iilicvo sono gli interventi relativi all'Istruzione scolastica e universita ria: si 
tratta del f ondo integrativo per la concessione delle borse di studio (capitolo l 710/MIUR) e delle 
somme destinate al sostegno delle scuole paritarie (capitolo 1299/MIUR). TI primo prevede 
trasferimenti per olu·e 162 milioni nel 2015, solo in parte impegnali e pagati nell'esercizio. Anche 
in questo caso la ripartizione avviene a seguito di clPCM su proposta del Ministero dell'istruzione, 
dell' università e della ricerca, sentita la Conferenza Stato-Regioni4H. 

Sempre re lativi alla missione Istruzione scolastica gli stanziamenti per spesa in conto 
capitale distribuiti dal Fondo unico per l'edilizia scolastica (capitolo 7105/MlUR), che dal 2013 
ricomprende anche quelle che erano i contributi alle Regioni per l'onere di ammot1amento mutui 
per l'edilizia scolastica (capitolo 7106/MlUR). 

Riconducibili alla missione "Casa e assetto urbanistico" sono i trasferimenti dai fondi per 
il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione (capjtolo 1690/MIT) e per il sostegno degli 
inquilini morosi incolpevoli (capitolo 1693/MlT). li primo ha previsto trasferimenti per 100 
milioni nel 2015, interamente impegnati e pagati. Al secondo sono stati destinati 28,5 milioni (in 
flessione rispetto a quelli inizialmente previsti), anche in questo caso impegnati e pagati. Nel caso 
del primo fondo, la ripartizione delle somme è operata dal Ministro delle infrastrutture e dci 
traspo1ti, di intesa con la Conferenza Stato - Regioni, sulla base dci criteri fissati con apposito 
decreto, mentre per il secondo il riparto avviene con decreto del Mfoistro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato­
Regioni. 

trasporto pubblico locale si rinvia alla relazione relativa al Ministero delle infrastrullure e dei trasporti contenuta nel 
secondo volume di questa Relazione. 
41 Nel 2015 il Fondo politfohe sociali ( cap. 3671) presenta uno stanziamento definitivo pari a poco più di 254 milioni. 
li Fondo Nazionale per le non autosufficienze istituito dalla leggefinaaziaria per il 2007 (n. 296 del 2006) è finalizzato 
a garantire, su tutto il territorio nazionale, l'attuazione dei liveUì csscnziaU delle prestazioni assistenziali in favore delle 
persone non autosufficienti. Con la legge di stabilità per il 20! 5 è diventato strutturale anche per gli interventi a sostegno 
delle persone affette da SLA; nell'esercizio le risorse stanziate sono state pari a 367 milioni. 
48 Le borse di studio e i prestiti d'onore sono ancora finanziati principalmente dallo Stato attraverso il Fondo Integrativo 
(istituito dalla legge 390 del 1991}, cui si aggiungono le risorse provenienti dalla tassa regionale per il DSU a carico 
della generalità degli studenti (esclusi i beneficiari delle borse di studio) e da Fondi propri delle Regioni. 
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Di importo più limitato sono gli interventi riconducibili alla "Tutela della salute", che 
presentano un valore patticolarmente elevato solo nel 2015 e grazie al conbibuto previsto per gli 
acquisti di fam1aci innovativi. In ambito sanitario, seppur classificati in altre missioni, iicadono 
poi due interventi di particolare 1ilicvo finanziario: si tratta dei trasferimenti per gli interventi a 
favore dei soggetti danneggiati da trasfusioni (capitolo 2855/MEF)49 e il fondo per l'edilizia 
sanitaria finaJizzato a dare esecuzione ad un programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico. Una 
dotazione che interviene sulla base dello stato cli avanzamento lavori dcl programma degli 
interventi. 
Altre significative risorse risultano allocate sui capjtoli 7251 /MIT (Fondo per l'acquisto di veicoli 
adibiti al miglioramento dei servizi offerti per il trasporto pubblico locale), con 300 milioni di 
stanziamenti iniziali di competenza nel 2014 e 650 milioni nel 201550. 

Di minore ammontare sono, infine, i trasferimenti in campo agricolo (capitoli 7637 e 7638 
MIP AAF) finalizzati ad interventi nei settori dell'agricoltma, dell'agroindustria e delle foreste e 
di altre attività trasferite in attuazione del decreto legislativo n. 143 del 1997 al miglioramento 
genetico del bestiame, e quelli in campo ambientale destinati al finanziamento dcl 
disinquinamento per il recupero ambientale (capitolo 7503/Ambiente) e del servizio idrico 
integrato (capitolo 7645/Ambiente). Nel primo caso, si tratta nel complesso di 28,5 milioni tutti 
impegnati ma pagati solo in parte; nel secondo, di poco meno 30 milioni incrementati 
nell'eserc iz io ad oltre 50 a ragione dell'incremento di un intervento specifico. 

3.3.2. I trasferimenti agli Enti locali 
Le ripetute modifiche intervenute nella normativa fiscale e gli effetti sul gettito legati a 

esenzioni, esclusioni e sono evidenli guardando all'andamento dci trasferimenti dal 
bilancio dello Stato agi i Enti locali 

Nella tavola 66 i trasfciimenti sono stati riclassificati, distinguendo gli impoiti riconducibili 
a finalità finanziarie rispcllo a quelli riguardanti, 1ispettivamentc, calamità naturali, misure 
relative ad un singolo Ente e interventi, almeno nell 'impostazione, a carattere generale. 

49 11 contributo, stanziato con l'a1ticolo 1, comma 186, della legge n. 190 del 2014, è volto a dare attuazione alla sentenza 
della Corte Europea dei Dirilli dell'Uomo del 3 settembre 2013, prevedendo che le Regioni debbano utilizzare 
annualmente il contributo, almeno per una quota non inferiore al 50 per cento, per il pagamento degli arretrati della 
rivalutazione dell'indennità integrativa speciale di cµi agli indennizzi previsti dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 
(soggetti danneggiati da trasfusioni ed emoderivati) fino al 31 dicembre 2011 e, per la restante quota, a compensazione 
degli oneri finanziari derivanti dalla corresponsione dci citati indennizzi, a decorrere dal l 0 gennaio 2012 fino al 31 
dicembre 2014. 
50 Va evidenziato che Io stanziamento nel 2014 è stato azzerato, per consentire aUc Regioni di dare applicazione al 
comma 6, articolo 46, dcl decreto-legge n. 66 dcl 2014 che ha previsto il conllibuto agli obiettivi di finanza pubblica di 
500 milioni a carico delle Regioni stesse. Anche nel 2015 la legge di assestamento (legge 2 ottobre 2015 n. 171) ba 
disposto la diminuzione di oltre 364,87 milioni, in termini di competenza e cassa, dello stanziamento. Tale riduzione 
riguarda il completamento delle manovra in attuazione dcl comma 398 della legge di stabilità 2015 che ha portato il 
concorso delle Regioni a statuto ordinario a 4,202 milioni per gli anni 2015-2018. Ciò ba compmiato un ulteriore 
indebolimento dell'intervento sul fronte del parco autobus circolante destinato al trasporto pubblico locale regionale. 
Nell'ultimo decennio, la mancanza di interventi s11·u1turali ha inciso sul parco autobus contribuendo a renderlo sempre 
più obsoleto (con una età media dei mezzi di circa 12 anni a fronte di una età media del parco autobus europeo di circa 
7 anni) e meno sostenibile dal punto di vista dcl rispetto delle no1111c di tutela ambientale. 
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TAVOLA66 
(in 111ilio11i) 

Srnuziamcnti def. Impegni Pagamenti Comp ..... ---·-· -··-·-- -·-·---·· · ·-·-fiì-r···-·-20 14 2015 15/ 14 2014 2015 15/14 20 14 2015 15/14 
--· -·· 
1htSfe rlmcull correnti 9.42 1 11.720 .... 9.28"1 11.677 8.861 10.667 __ ···-···-· ... -........................ -............... -..... ,...._, .. ___ ---··-· ... 
Calamità 11a1urnli 5 32 ... 3 32 1.095,4 3 22 -···· .. -·········-· .......... .__ .... ,. __ .,, ........ 
FIL..si 8.959 11.240 2 5,5 8.82J I 1.204 27,0 8.687 10.530 21,2 ,_,,_, ........... _____ _,,_ ---· 

Fu11cli cu111pe11$illÌl'i 675 446 -34,0 670 44 1 646 363 -43,9 ... _, __ ·------------ ·-- ........ _,_ ---·--
Co11trib111i 449 365 -18,5 44.5 363 445 340 -23,5 ---· 

Co11to sospesi 3.243 3.243 3.243 -- -- ---··-
Disse.fio e d e111ro 25 25 25 25 25 25 ··--·- --·- .. 

Tro:rf.E11trote 22 28 27,3 22 22 -0,3 18 22 20,.9 

Fondi 864 1.257 45,5 811 1.237 52,5 787 1. 185 50,7 
Fondi pcreq11 fllivi o di 

riet111ilibrio 6.898 5.848 -1 5,2 6.823 5.847 -14,3 6.757 5.346 -20,9 

Rimborsi 26 27 2,6 25 25 -0 ,1 8 (ì -20,7 

Fo11cli Mnumli1111ri 1 1 -36,2 1 I -3S,4 1 J -35,4 

Interventi 345 353 2,3 344 349 J ,1t 69 55 -20,4 

Singoli enli 11 2 96 -1 4,4 I l I 93 -17,0 102 60 -4 1,7 

'lh1sfcrlmc11ti c/caplrnle 2.751 4.587 66,8 t .842 4.046 11 9,7 1.365 3.472 154,4 

Calnmhà na111reli i.J72 978 -16,5 448 549 22,6 441\ 549 2!t_ - ·--
Flussi fioanziari 127 2.277 122 2.273 l.762,•I 114 2.263 1.11116,5 -

Cu11tri//111i 11 72 6,(, Il 12 6,6 7 Il 17,7 ---- ·-· ·-
C<111111 2.008 2.008 2.on11 ---· -

F1111rli 116 257 121,0 I 11 254 128,2 107 U7 130,8 --·--·· -·---.__._ 
-- J6S lutcrvculi 633 656 __ ,....31!. 565 569 0,1 ....................... - ... ·- -·-.. ··- ........ _,_ 

.. .... --.............. __ 818 676 706 654 -7,3 
i.-.... ,_, 

altro o o 901,1 o o l.328,4 .•.. _ .......... _ .................... _, ....... __ ... - ....... _. I-··-- .. ·--- "'"--···- io-o··--··- -· ._.. .. ._ .. _ I;; ...... - ;8,j-Totnle co111pless lvo 12..172 16.307 34,0 I 1.123 15.723 41,4 

Fonte: elaborazione su dati S I RGS-CDC 

Gli importi trasferiti per finalità finanziarie, dopo una prima fase di calo, hanno presentato, 
negli anni successivi al 2011, andamenti altalenanti. L,effetto delle modifiche nella nonnativa 
fiscale è evi.dente quando si confrontano gli stanziamenti iniziali con quelli definitivi, che 
registrano le variazioni discontinue legate soprattutto all'inserimento di stanziamenti 
compensativi o alla variazione dei fondi perequativi e di riequilibrio. 

Nel 2015 nella lettura dei risultati si deve considerare, poi, il fenomeno delJc regolazione 
di posizioni debitorie dell'Amministrazione verso la tesoreria, per oltre 5 miliardi 

Gli importi relativi agli interventi si mantengono nell'ultimo triennio costanti per la parte 
cot1"ente, mentTe crescono nella componente in conto capitale. 

Le misure riconducibil i al "Diritto alla mobilità,, rappresentano la voce più significativa, 
assorbendo nel complesso oltre un terzo degli stanziamenti complessivi (correnti e in conto 
capitale). Si tratta delle somme relative al finanziamento del rinnovo contrattuale del settore (oJb·e 
460 milioni nel triennio), totalmente impegnate, ma di cui sono state pagate in competenza solo 
122 milioni. Dal lato capitale, è il concorso dello Stato alla spesa per la realizzazione di sistemi 
di trasporto rapido di massa ad assorbire le risorse maggiori: 180 milioni annui gli stanziamenti, 
pressoché totalmente impegnati e di cui le erogazion i si attestano al 50 per cento. 

Per quanto riguarda le altre voci, dal lato conente, al di là delle somme destinate alla 
gestione delle spese per le commissioni straordinarie dei Comuni di cui s i è disposto lo 
scioglimento per infiltrazioni cli tipo mafioso (oltre 9 milioni in media annua nel triennio, capitolo 
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1326/Intemo), l'impegno maggiore è relativo alle spese per gli uffici giudiziari (132 milioni nel 
20 L5)51 ma di cui risultano erogate solo una parte minore (circa 20 milioni). 
Ad interventi per le infrastrutture e per "Casa e assetto urbanistico" sono di.retti gli importi più 
consistenti sul versante della spesa in conto capitale. S i tratta del programma di adeguamento, 
ristmtturazionc e nuova coslruzione di edifici pubblici (noto come Programma "6000 campanili") 
e delle misure relative al Piano nazionale per le città e a quello destinato ad incrementare la 
dotazione infrastruttmale di quartieri cittadini a forte disagio socialc52• Tutti progetti che, pur a 
carattere generale, mirano a cogliere obiettivi selettivi e ad indirizzare le risorse su interventi 
specifici. 

TAVOLA 67 
(in milio11i) 

Stanziumcnti uclinitivi lmpc1111i competenza r .. compelcmm 

2014 2015 ! 
I 15/14 2014 I 20 15 15/14 20(;1 20 15 15/14 

----
correnll 344,5 352,6 2,3 348,S l 4 69 3 55,2 -20,4 

003.Rcla,ioni linunzitirio con le autonomie territoriali __ 49,!_ 9,0 45,4 406,8 8,9 ..__1,l. 
006.Giustizia 111,0 132,7 19,6 l 11 ,0 132.7 19,6 20,7 -100,0 
013.0iriuo alla mobilità e sv iluppo dci sistemi di l I 

! ! 
trnsporto 124,I 159,9 ! .... I ,,. .. 159 9 _2!!,9 8,1\ 47,2 445,6 
027.lmmigrazionc, uccoglicn7:1 e gumnzia dci diritti __!!!.;J_ -91 ,3 ___][15 __ 8,4 _:91.:! . 1Q..!_ 0,6 _:2&.I_ -Allre missioni 2,2 2,1 -6,0 2,2 2,1 -6,0 1,0 2. 1 114,2 

Trasforlmenti in r/cn111tnle 632,8 655,8 36 I 56S,2 569,3 0,7 365,3 349,3 -4 4 
003.Reluzioni lin;mziarie con le autononùe territouall i i 

! 139,S 147,2 l -013.Diritto alla mob;liiiÌ es;fluppo dei sistemi do 
- s,s I _13?.,S 147,2 147,2 5.S 

192, l 193,2 0,6 181,•I 186.4 2,11 92,6 98, I S.9 

014.lnfmstrullure pubbliche e logistica 171,3 123,I -28 I 157,7 87, l -44,8 32,l! -39 6 
01 R.Sviluppo sostenlbile e tutclu olei t"rrhllrin e ! I 

-- 19.11 6-l,8' 22·1,s [2,7 _ 64.7 _\1-1.. 202.1 
019.Cosa e assono urbanistico 66,0 25.4 26,5 _g&_ 2124 26,0 32,8 26 o 
028.Sviluppo e riequilibrio ren itorialc 39.2 -100,0 392 -100,0 39,2 -1 0!!.Q_ 

Altre missioni 4,9 •14 71 Ht2,8_ __ 1,1,_ __ 1.Q __:!:!, I 1.2 I 1,0 -14 I 

Totale complcssil'o 977 •I 1.00:.4 3 ,2 909.0 917,8 1,0 .i34 6 404.S -6,9 

Fonte: su dal! SI RGS-CDC 

va infine rilevato che, a partire dal 2016, oltre a rifinanziare le principali linee di intervento 
di cui si è detto (compreso il rifinanziamento del programma "6000 campanili) sono stati previsti 
due nuovi interventi: si tratta del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi di asilo (con una 
dotazione annuale di 400 milioni, capitolo 2352/Intcmo) e del Fondo per la progettazione e 
realizzazione di ciclovie turistiche (91 milioni nel ttiennio, capitolo 7582/MIT). 

3.3.3. G1i altri trasferimenti a enti delle Amministrazioni locali 
Completa il quadro dei trasferimenti alle amministrazioni locali l'insieme di quelli cl1e 

hanno come beneficiari gli enti sanitari, gli enti produttori di servizi 1icreativi, assistenziali c di 
servizi economici o cui compete la regolazione dell'attività economica. Si tratta in prevalenza 

51 Con la legge n. l90/20 I 4 è stato disposto, a decorrere dal 1° settembre 20 15, iJ trasferimento delle spese di 
funzionamento degli uffici giudh:iari dai Comuni al Ministero della giustizia, conseg11entemente lo Stato non 
corrisponderà più ai Comuni i canoni di locazione per gli ìmmobili comunali adibiti a sede di uffici giudi7.iari. 
52 Si lraua dell'alluazione degli inletventi per il piano nazionale per le eiuà, previsti all'art. 12 del decreto-legge n. 83 
e del programma "6000 campanili" cui l'ex DL n. 69 del 2013, concernente interventl infrastmtturali di adeguamento, 
ristrutturazione e nuova costmzione di edifici pubblici, ivi compresi gli interventi relativi all'adozione di mistffe 
antisismiche, ovvero di realizzazione e manutenzi.onc di reti viarie e infraslrullure accessorie funzionali alle stesse o 
reti telematiche di NON e WI-FI, nonché di salvaguardia e messa in sicurezza dcl territorio nei Comuni con popola7.ione 
inferiore ai 5.000 abitanti. Anche in relazione a questi interventi si rinvia a quanto detto nella presente Relazione sul 
Ministero delle infrastrutture e dci trasporti. 
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delle università, delle fondazioni e degli enli delJo spettacolo, delle autorità portuali e delle 
fondazioni e istituti di ricerca a carauerc scientifico. 

In termini di spesa cotTcntc, oltre il 91 per cento degli stanziamenti del 2015 è destinato 
alla missione "Istmzione universitaria e formazione post universitaiia". Nel complesso, gli 
stanziamenti sono poco meno di 6.950 milioni in flessione rispetto al 2014 dell'l,4 per cento. 
Anche nella gestione del Fondo di finanziamento ordinario nel 2015 si è puntato ad accelerare e 
ad incrementare la quota delle risorse da assegnare sulla base di criteri di prcmialità, introducendo 
il costo standard per studente in coJSo come parametro di riferimento per l'attribuzione del 25 per 
cento del FFO complessivo (era il 15 per cento nel 2014)53• 

Alla "Tutela e valorizzazione dei beni e attività cultmali" vanno nell'esercizio poco più di 
300 milioni, con una crescita rispetto al 2014 del 6, I per cento, che si traduce sia in maggiori 
impegni che pagamenti. Si tratta, in particolare, delle somme destinate al Fondo unico per lo 
spettacolo da erogare alle fondazioni lirico sinfoniche (182 milioni) e delle risorse destinate alle 
attività musicali e di prosa (rispettivamente 60 e 32 milioni), nonché di misure dedicate a casi 
specifici. 
Oltre 252 milioni sono infine stanziati e impegnati a favore di progetti di ricerca di fondazioni e 
istituti in campo sanitario. A questi si aggiungono quelli a residuo provenienti dal 5 per mille, che 
nell 'anno sono stati pagati. 

TAVOLA68 
(i11 milioni) 

Sta112bnlCnli dtfindiv1 l'alUllllCDli compcti:nm 
lol-1 2015 IS/14 tOlll('. 201-1 2015 1511-1 c,m,.... 201S l.S/14 Conip. -

1nASFEITh\IL'\'TI fOl!!!_F.rm A!l..i'P H.002.1 7.613,1 ·4.9 8.0110 9 7.6119,H ·4.9 93,8 7.058,S 1.1S1 I 2,8 
OOJ.Rel..11k'u1i fiJlan1inie con le autonomie 1(.triton:dì 6,1 0,1 61 6.1 - 0,1 u 4,(1 .......=!.!!... _Q_J_ 
017.ltic:tcca e icmowzionc 2SK.9 ·11.6 283.3 lS8.8 -M 
-018.Sviluppo .USl<nibllc • Ol!cb •lc>I l<1ri10t io• 

m,:i ld.. IS7,l · l.S 2,1 

1Jell1om1Jie11te 79,6 -1.H I .O 186 ]1.4 . 1 s 1,0 1<>.S 72,7 -4.9 1,0 

020.Tutcb della salute - 3,K 
021.Tutela e valorizzaziòae dei t>còi e alli\'Tlà e 

v,o IJS.7 _Q.I J,M 90 131,,o 0,1 2,7 6.L ._12..L 

284,0 301 .2 6.1 37 '283,9 301,2 6,1 J,7 2ll.'1 261.2 11,4 l.4 
023.btOJzione univen:i'tarl3 e fb11n.:12kme puu-uni\'ie.rsitaria 7.().16,7 6.951 7 -1.3 li-17 7.046,7 6.9'19.2 :!A. 6.750 4 6.7 aa.6 
027.lmmigr:u:ione, occoglicll%ll e 1!!!!1!1Uia dci dirilli 290,0 290.0 1 
altre mi.ssioni 8,6 li. I 22.5 O.I s.s 22.4 0,1 7.4 $S 215 O.I 
COSTRIBUTI ACU ll\'VESTIMEl\Tl 684.3 595.U -13 1 72 513(; 506 5 - Il 7 61 o 3602 -18.9 47 

009.A.,;,,,•l1um. oolìlkhc uro>Hmcntwl e"""" 9.1 4.S -51,I 0,1 8.1 4,S -48,5 0,1 69 4.S -JS,2 0,1 

OIJ.Oiriuo alla fl'Ohiliu' 426•1 327,7 -23 I 40 338,1 26S,7 ·21 .'I 3J 2465 176.6 -211,3 2.3 
014.htfmsuutture pubbliche e louistica 3,5 18.S 428 6 02 3S J.S 00 
O 17 .Ricerca e innovazione 295 39.S 34,0 os ___M_ 29.0 279,8 0.4 14 60 336 5 O.I 

023Jsrnaiooc universitaria• fonmzlonc oost-uni...,.i1nria 71,H 61,0 ·IS I 07 71,8 61.0 ·1S,I 0,8 57.l 42 2 -26'2 0,6 

030.Giuvuni e soorl 140.2 1402 17 1402 139.2 --0,7 1.7 128.3 1274 --0,7 1 7 
miuioni 38 3.6 -7 s 00 38 J,6 -1,S o.o J.8 3,6 .g s 00 

comnlcmvo 8.686 4 8.'208,1 ·S,5 1000 8.574,6 B.116.3 -s:.i 100.0 7.502 5 7.617 4 15 100 o 
Fonte: elaborazione su dati SIRGS-CDC 

Sul fronte dei contributi agli investimenti, al neuo degli importi relativi ai mutui a carico 
dello Stato per il finanziamento dei Giochi invernali del 2006 (140 milioni), gli stanziamenti 
maggiori vanno alla missione "Diritto alla mobilità": oltre 327,7 milioni (di cui solo 265 
impegnati nell'esercizio) e relativi al sistema dei porti. Forte la riduzione registrata rispetto al 
2014, sia in termini di stanziamenti (-23,l per cento) che di impegni (-21 per cento quelli in 
competenza e, soprallutto, oltre il 45 per cento se considerati anche quelli in conto residui). La 
spesa maggiore è riferita al capitolo 7274/MlT relativo alle spese per la realizzazione di opere 
infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti: 21 O milioni tutti 
impegnati ma erogati solo in parte (125 milioni). 

SJ Per un approfondimento del tema si veda al riguardo La relazione relativa al MfUR contenuta nel secondo volume 
della Relazione. 
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ln flessione anche i contributi al sistema universitario (-15, 1 per cento) nonostante i 5 
milioni relativi al Fondo per l 'edilizia universitaria - riconducibili alle operazioni di 
riaccertamento strnordinario dei residui passivi di cui al DL 66 del 2014 - assegnato all'Università 
Roma TRE. 

In conclusione, le modifiche e le incertezze che caratterizzano il sistema di finanziamento 
delle amministrazioni tenitoriali hanno inciso sulla dinamica dei trasferimenti , aumentandone la 
dimensione quantitativa. Ciò soprattutto per rispondere a necessità di regolazione contabile di un 
sistema che è ancora impegnato a trovaTe una struttura stabile e regole certe nei rapporti finanziari 
tra livelli di governo. 

Nel caso delle Regioni, i ritardi accumulati neU 'attuazione della legge 42 hanno portato a 
rinviare la trasformazione in entrate proprie delle somme trasferite. Si tratta, ancorchè, di 1m 

volume di risorse per interventi di fatto limitato. Anche considcra11do i fondi destinati al trasporto 
pubblico locale, I 'ammontare dei trasferimenti da sostituire con entrate proprie rimane inferiore 
ai 6 miliardi e soggetto a riduzioni ulteriori in attuaz ione delle manovre cli finanza pubblica già 
approvate, ma che devono trovare la propria composizione annuale. 

Inoltre, il riavvio del processo non appare di facile realizzazione: continua a mancare una 
dofmizione dei LEA (sia nell' assistenza che nei trasporti e nell' istmzionc); si sono accentuate le 
differenze nella capacità fi scale tra aree del Paese, dal cl1e deriverebb ero effetti redistributivi 
consistenti ove si procedesse alla trasformazione in entrate proprie. 

Nel caso dci trnsferimenli agli Enti locali, le misure ancora vigenti ritagliano uno spazio 
fi nanziario in crescita in questi anni e sembrano coerenti con la fina lità d i promuovere lo sviluppo, 
La coesione e la solidarietà sociale rimuovendo barriere e limiti infrastrutturali (ad esempio nei 
piccoli comuni), cosi rendendo effettivo l'esercizio dei diritti della persona. 

Per quanto attiene agli altri trasferimenti a Enti delle Amministrazioni locali, la competenza 
centrale risulta coerente con il mantenimento di un sistema ùi unanziamento basato sui 
trasferimenti. Nel caso dell'istruzione ltniversitaria gli sviluppi recenti indicano come la gestione 
del trasferimento si accompagni al ricorso a criteri di riparto attenti ad indicatori di risultato. 

Tale fenomeno va o ltre a quello tlei contributi al settore tmiversitario. Anche in alt.Ti casi 
(ad esempio il t raspmto locale) sembra mutare la qualità del trasferimento, da semplice operazione 
finanziaria a strumento di gestione di una politica seltoriale p iù attenta al merito e all 'efficienza. 
Uno sviluppo su cui determinante è stata la collaborazione e i l confronto in sede d i conferenza 
Unificata e Stato Regioni. 

Un profilo importante su cui sono limitate le infonnazioni ottenibili dal bilancio dello Stato. 
Ciò non consente una valutazione immediata dei criteri seguiti e del conseguente riparto delle 
risorse. In questa maniera risultano limitati i dati relativi ai flussi di fondi alle gestioni decentrate 
e ridotta L' accountability verso cui si voleva muovere con il superamento della finanza derivata, 
rendendo effettiva la responsabilità delle Amministrazioni e stringente il controllo operato dai 
c ittadini. 

Riquadro - ll riparto dei trasferimenti alle Regioni 

Nella tavola seguente sono 1iportati gli importi dci trasfedmenli corrisposti nel 2015 per Regione. 
Si tratta in prevalenza delle somme stabilite in sede di riparto. Solo in alcuni casi ci si è riferiti agli 
importi effettivamente erogati. Nella !avola, inoltre, si è proposta una seppur indicativa ripa1tizione 
tra trasfe1i menti per funzioni LEP c non LEP. 
L'analisi riguarda lutti i principali trasfe1irncnti evidenziati, ad eccezione di quello riferito 
all'edilizia scolastica per il quale il calcolo delle erogazioni per Regione avrebbe richiesto 
un'elaborazione partieolanncnte complessa. 
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LE SOMME TRASFERITE NELLA DlSTRIBUZlONf! REGIONALE 

oneri per 
fondo fondo migliorumcnto settore 

indcnnfa>.i per fcd:rJlismo 
abitazioni in moro:içi generico dcl ngricolo e 

ìntcrvtnti 
Totale fondo TPL Totale Non 

ll<IJ!l."'lli ::tnuniuistra1ivo 
lncu1ionc incolpevoli beSliame agroindustria 

ciclisttca servWo idrico Non up Lcp cun TPL dannc..,;_•ti 
2855/MEF 2857/MEF 1690/Mll 1693/J.ll I 7637/Mll'1\/\F 763XIMIPAI I' 7580/MIT 7645/M/\/\ TTM IJIS1M IT 

importi in migliaia di euro 
Piemonte s.ns 342 3.625 913 u4q 91 1.160 21.73:3 •183.983 
lomb:mliu 13. lSS S2R tli.176 7.01·1 2.4SO 4 .157 93 l.707 45.311 RS4.72S 90-0.036 
Veneto 8.531 133 li.689 1.752 SOS 857 219 1.026 19.7 12 •107.176 426.887 
LiÌ(UfiO 2.075 484 3.SS7 1.097 71 12 1 12.S 373 7.904 200.880 20R.784 
Emllia-Romnima I l.ll55 251 8.585 3.891 1.CMO 1.765 175 1.049 28.617 363.3511 391.973 
Nord 41.432 l.743 43.?76 17.379 4.979 R.-149 70-1 5.315 113.276 2.310.110 2.433.396 
Tosconu S.l·IS 72 6.25-t 2.938 204 .147 1()9 1.001 16.075 H-1.748 450.8.23 
Umbrfa 1.1 Ili 127 1.956 55'1 110 187 so 352 4.561 99.9·1M 104.509 
Marche 3.l44 83 2.571 656 120 20.; 71 4.SI 7.301 103.63.S 110.937 
Lazio 12.451 72 IJ.930 4.176 300 5 10 () 1.090 28.S30 S74.S76 603.106 
Centro 11.959 354 20.71? 8.329 735 l.H8 231 l.900 56.467 1.212.906 1.269.374 
AbruLLO 3.492 111 2.115 336 164 279 77 459 7.034 127.S23 134.557 
Molise 715 210 82 1 19 73 124 69 199 2.229 J 1.811 34.040 
Camp3niu 11.23·1 () 10.0811 2.1 1 )92 44 1.068 2S.S34 537.867_ 

IH41 245 6.523 1.195 2·19 ·123 66 9911 23.640 37·1 ;1I S 398.055 
1Jasilie111a 1.305 72 1.298 29 I 6'J 287 72 3.330 71736 75.066 
Calabrin 6.388 ISS 2 (>57 269 212 )611 153 65.l 10.847 ! 10.727 221.57·1 

.. 36.-174 792 ZJ.495 4.9J3 1.0?9 l.86S SU9 3.448 72.614 1.328.!'44 -Totale 99.864 2.889 S7.4lB 10.6-11 1>.KIJ I 1.561 1.-IU 11.663 252.357 4.851 570 S.103.927 

oneri per-
fondo fondo 111igliom111c1110 seltorc 

indenniu.l por fedemlìçnm 
ubilat.iuni in u1urosi i:enerico del •b'l'lculo e 

mubilhll interventi 
fotuk foudo Tl'L l'otnle Non soci,..,ui ammlniMrntivo 

loc:izione incolpevoli lx:.iinmo agroiudust rfo ciclisticn Wrico 
Non Lep L•t> con TPL 

clannCIO!ÌOIÌ 
I--

28SSIM.Ef 2857/Mf.F IMOIMll 76.IR·i\ff P . .\FF 75XU/MI I 764SIMAATTM I 1151'1\ttT 
compn!\iLionc per n::gione 

ricmonlc 5.1!> 11,84 --2::!1 11.111 1.t,·10 ,,_:?J( 9,95 8,61 9.911 9,91 
lurubardin D.W lll,27 IM.·19 22,l!9 35.'16 C>.-11 14,64 17,96 17.01 17,63 
Veneto 8,54 4,61 7,65 5,11 1,.11 7.-1 J 8,19 7,81 8.39 ll.36 

J!!l,_'lll'ia 2.08 16,75 4.07 3.SR 1.os l .M 3,20 J,13 ·l,14 4,()9 
Emilio-llomo1mn li ,ll7 11,88 '1,81 12.70 IS 26 I S 26 12, lb 8,99 I 1,J4 7,4•) 7,68 
Nord 41,49 60,34 49,ol7 56,72 7.' 01! 7J.08 4A,7·1 45,57 ol8,8S •17,62 47,6U 
Toscano S. IS 2,48 9.59 3.00 3.00 7,S7 8,63 6,37 R,9(1 8.83 
Umbria 1.22 4,40 1,1!3 1.62 1,62 3,49 3,02 1,81 2,0b 2,05 
Morche J,I S 2,88 2,94 2,14 1,77 1.77 4,'14 3,87 2,89 2,14 2,17 
Lazio 12,47 2,48 11,35 13.63 -1.41 4.41 o,oo 9,35 11,31 11.l!·I 11,82 
Centro 11,99 12,24 ZJ,68 ?7,18 10,79 10,79 16,00 24,117 22,38 25.011 24,U7 

3,SO 3,84 2.42 I.IO 2,41 2.41 3,93 2.79 2,63 2,64 
Molise 0.72 7,28 o 94 0,06 1.07 1.07 •l,79 1,70 0,88 0.66 0.67 
Camoania 11 .25 0,00 11,52 8, 11 3,39 3,39 J.08 9,16 10,l2 l0,S6 10,54 
Pul!lia 13,36 8,47 7,46 5,86 3.66 3,66 •1.60 8,56 9,37 7.72 7,80 

1.31 2.48 1.48 .. - 0,10 VIS 2.41\ 6,l!I 0,61 1,32 l,<18 I ,.'!J. .. --- ,__ .. ...=-s:6·o _ .. 4;3o _ Calabria 6,4'!_ ---le<!.:!. I-· 
0,88 3,11 ______ 1.!.!. ___ lQ:.!i! 4,34 .. 

Sud 36,52 27,42 26.86 16,10 16,13 16,13 2R,77 27.3ff 
Totale 100,1)() 100,00 1()0,00 100.00 100.00 100,00 100.00 100,òO 100.00 100.00 100,00 .. . . .. .. nb: I dall nponnu m rosso sono relallvt alle previste da accordi o p.1ren della Confcrc111.a Stato Regioru, quelli m ncrù $Orto derivali dai pagamenlt elTctluall 
alle Regioni e tn1Ui dalla b:tnc3 tlali RGS Conc dci conii. Alcwti imponi dei pagamenti possono differire da quelli indicati in precedenti tavole a ragione della csclusiruie di 
quelli destinati a $1lggctti diversi dalle RSO o per l'inclusione di pagameotì rei;istroti in piani gestionali ricompresi in uhri aggregali 
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La ricostruzione consente di ottenere tre ulteriori informazioni. Essa permette innanzitutto d i 
valutare l 'cffellivo ammontare dci trasferimenti destinati alle Regioni a statuto ordinario, escludendo 
quelli di pertinenza delle speciali o destinati ad altro soggetto pubblico. Nel complesso di circa l,3 
miliardi, che salgono ad o ltre 6,1 se si considerano anche le risorse per il trasporto pubblico locale. 

edilizia fondo 

sanitaria 
fontli borse fondo non politiche diritto acquisto 

Totale 
Totule 

Totnlc lrpcf 
pubblico 

d1m1d10 a111osufficic11.-:c sociali lavoro amobus 
Lcp 

compr. 
nello TPI. (1 ,23%) 

- '-·-- - . disabili TJ•L 
7464/tvffiF 1710/MlllR 3538/LAV 3539/l.AV 3592/LAV 7241/MIT 

. -·--------· ··--importi in migliaia di euro 

incentivo 
pano 

verticale 
2016 

2859/MEF 

-·--······· ---r------Piemonte 16. 167 5.071 3 J.27M 20.308 3.230 380 76.433 582.149 98.166 747.755 156.317 --------·-·-- - · -- __ ... 
Lornbardìn 22.572 19.207 60.MS 40.032 11.279 666 154.'101 1.054.437 199.712 1.838.601 332.1611 
Veneto 57.598 13.299 30.342 20.586 7.739 358 129.922 556.809 149.633 792.970 150.98 1 
Lil!lirin 9.689 4 027 11 J:lll 11.54 1 1.271 222 37.087 245.871 44.991 2111.671 511.915 ·-
Emilia-.Rumul!lin 26.159 27.474 30.966 20.030 2.414 304 107.347 499.320 135.963 786.866 161.625 
Nord 132. 184 69.078 166.%9 I 09.497 25.933 1.929 505. 190 2.9311.586 628.466 4.447.R63 860.006 
Toscnnn 11.530 27.651 IR.5SS 3.107 340 80.723 53 1.546 1)6.798 602.620 148.529 
Umbriu 1.133 3.735 6.786 4.<>46 272 102 16.673 121.181 21.234 131.992 37.279 
Marche 14.595 9..106 11 .149 7AR1 1.840 155 44.82? I 55.766 52. 130 226.784 66.16S 
La.do 6.531 12611 35.217 2-1312 5.276 614 84.593 687.699 113. 123 930.605 222.363 
Centro 33.789 45.21).1 - 111.00.l S!Ul27 10.4?5 1.2 1 o 226.818 1.496.19 1 ·- 283.2115 1.R92.00 I .$74.336 
A bruno 2.076 S.4·17 9.W·I 6.927 333 147 24.524 159.0111 31 .55R 166.3 l:l 60.0R9 
Moli8e 2.647 (i'JO 2 h91 2.253 o ------ 7-1 8.355 42.395 10.584 35.117 l8.lll7 
Caml)ania 20.27? 3.l.111 2X.2H R94 o 114.764 622.63 1 110.299 5311.660 2110.257 

J:i..lf;:l.i!t ___ 36.048 M, 167 25.50<· 19.752 749 293 90.5 14 4llll.S69 I 1•1.154 41 5.267 15·1.901 -7. 177 1.h7l 4 .. lh8 l.477 60? 128 17.13 1 92.4?7 20.761 60.618 47.471 ·-- . t-
Calabria 19.728 ,, •llJ2 13 K45 11 lt2K 706 153 50.552 272. 126 61.399 18 1.400 ll'l.75 1 -----· -- ----

t.:l97.37SI 117.955 2!.7 10 8 1>.l IS 72.275 3.291 _ 276. 141 1.677.298 348.754 56<:.658 
Totale 253.929 137 01!2 336.687 236.798 39.7 19 .l.9.\.1 1.00IU.J9 6. 112.076 1.260.506 7.737.2391 I 900.nOO 

edilizia fondu incentivo 
fondi lxmc fondo non politiche diriuo ncquislo 

To1olc 
Totale 

Totale lrpef 
palio 

pubblica 
di 5tudio nutos11rricic111.c sociali lavoro nutol-.u< compr. 

nello I l'L (J ,23%) 
verticale 

disabili TPL 2016 ·-·- - ·--!--·- ··---·- ·- - ·-· -·-·-·-
7464fMEF 1710/MIUI! .lS.WI AV 3'i39fl 1\ V 3592/LAV 7241/MIT 21159/:\tEF 

composizione per rcg;" onc 
Piemonte 

i-•.• 
8,5ll 8,)2. __ J.,65 _ ,J .. 1?.. 8,23 -·········--·-·-···--- ....... ·--· 

Lombardia 8,89 14.0l 18,01 16,9 1 28,40 16,93 15 32 17 25 15,84 23,76 17,•18 
Veneto 22,68 9.7tl_ 

__ _2i2!. 
li 69 19,48 9,Q9 12,89 9,1 I I 1,87 10,25 7,9S 

3,82 2.94 3,96 3,61 3 20 s 64 3,68 4,02 3,57 3,64 3, 10 
Emilia-Romauna 10,30 20,04 I) 20 8,46 6,()8 7,72 10,65 8 17 IO 79 IO 17 8,51 
Nord 52,06 50,39 49,47 46,24 65,29 49,04 50,11 48,08 49,116 57,49 45,26 
Toscana 4 54 14,25 8 2 1 7,84 7,82 R 64 8 01 R 70 7,68 7 79 7,112 
Umbria 0,45 2,72 2,02 1,96 0,68 2,58 1,65 1,98 1,68 1,71 1,96 
Marche 5,15 6,116 3,37 3, 16 4,63 3,94 4,45 2,55 4,14 2,93 3,4S 
l.a?.iO 2.57 9,20 10.46 10,28 13,28 15,60 8 39 I 1,25 8,97 12,03 11.70 
C e ntro 13,3 1 33,01 24,06 23,24 26,42 30,76 22,50 24,48 22.47 24,45 24,97 
Abruzzo 0,R2 3,97 2,85 2,93 0,84 3,74 2,43 2,60 2,50 2,15 3,16 
Molise 1,04 o 50 0,!10 0,95 0,00 1,88 0,83 o 69 0,84 0,45 0,96 
Campania 7,99 1.64 9,83 11,92 2,25 0,00 8,41 10,19 8,75 6,96 10.54 
Pllltlia 14,20_ .__ 5,% 7.5!1 !l,H 1,89 7,45 8.98 7,99 9,06 5,37 8.15 
Basilicata 2,83 1.22 1.30 1,47 1,53 3,25 1,73 1,51 1,65 0,78 2,50 
Calabria 7,77_ 3,28 .. _ .. __ 4.91 1,78 3,88 5101 4,45 4,87 2,341 4.46 
S ud __ 1_6,57 26,47 30,52 8,29 20,20 27,39 27,44 27,.67 18,06! 29,77 .._, 
Totale 100,00 100.00 100,00 100,00 100,00 100,00 100 00 10000 100,00 100,00 100.00 
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Al netto dei fondi TPL, si tratta in prevalenza di somme destinate a funzioni essenziali: oltre 1 
miliardo di trasferimenti. li rappo110 si inverte se si considerano anche i h·asferimenti ai trasporti 
locali che, riferiti a spesa corrente, non rientrano secondo la legge 42 tra i livelli essenziali di 
assistenza. 
Il confronto con la distribuzione dcl gettito lRPEF (ad aliquota base e secondo quanto consideralo 
per il 2014 in sede di definizione dell'intesa Stato-Regioni del 14 aprile 2016 sulla ridclenninazionc 
della compartecipazione regiouale ali 'TV A) consente, poi, di avere uoa prima misura dei possibili 
effetti redistributivi che si potrebbero associare ad una trasformazione in entrate proprie. Guardando 
alla distribuzione delle risorse delle funzioni non LEP (comprensive di TPL) la variazione è 
pruticolannente pronunciata: rispetto ad un assorbimento superiore al 27 per cento nelle Regioni deJ 
Sud, la quota del geUito Irpef è di poco superiore al 18 per cento. 
Infine, un ultimo accenno merita il confronto tra i trasferimenti ancora esistenti in rappo110 alle 
misure di riduzione imposte dagli obiettivi di finanza pubblica. A questo fine si è inserita la 
ripartizione dell'incentivo per il Patto verticale per il 2016 che, come si vede nel riquadro sui tagli 
dei trasferimenti degli ultimi anni, molto ha contato sulle modalità seguite nell'assicurare il 
conh·ibuto regionale agli obiettivi di finanza pubblica. Se si escludono i fondi per il TPL, il contributo 
assicurato al saldo netto da finanziare dall'incentivo per il palio verticale eccede il complesso dei 
h·asferimenti che polrebbero essere oggetto di trasformazione in entrale proprie. 

Riquadro - I tagli ai trasferimenti delle Regioni a statuto ordinario nelle manovre di finanza 
pubblica 2010-2015. 

A partire dal 20 I O, i provvedimenti volli a garantire i I contributo delle Amministrazioni regionali 
agli obiettivi di finan7.a pubblica sono stati accompagnati da misure volte a sleriliuare, in termini cli 
risorse finanziarie, le disponibilità in capo agli Enti. Ne sono derivali tagli crescenti delle risorse 
trasferite dallo Stato, che lunmo raggiunto nel 2015 poco meno di IO miliardi. Il primo è quello 
operato dal DL n. 78/2010 (un taglio che doveva essere temporaneo, avendo di fatto annullato le 
dota7.ioni finanziarie che erano slalc attribuite alle Regioni in occHsionc dell'avvio del federalismo 
amministrativo); esso è stato pari u 4 miliardi nel 2011, che sono cresciuti a 4,5 miliardi dal 2012. 
L'individuazione dei criteri di riparto tra Regioni, affidata alla Conferenza Stato-Regioni, era 
previsto fosse "secondo principi che tengano conto delki adozione di misure idonee ad assicurare il 
rispetto dcl Patto di stabilità interno e della minore incidenza percentuale della spesa per il personale 
rispetto alla sposa corrente complessiva nonché dell 'adozione di misure di conlenimento della spesa 
sanitaria e dell'adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi invalidi". 11 riparto è stato 
approvato nel novembre 20 I O. TI criterio adottato è stato quello di proporzionalità rispetto a I 
complesso delle risorse trasferite (calcolate in 5,1 miliardi), salvaguardando quelle dell'edilizia 
sanitaria pubblica, quelle per la salute umana, nonché una quota delle risorse ex articolo 9 del d.lgs. 
n. 422/1997 per il trasporto pubblico locale. 
Una scelta "lineare" applicata ad un sottoinsieme delle enh·ate degli enti relative a fonzioni trasferite 
per le quali al momento del varo dei decreti di attuazione del d.lgs. n. 59/1997, si era proceduto ad 
una attribuzione alle Regioni in base ad una puntuale valutazione dei fabbisogni. 
li successivo provvedimento di riduzione è quello disposto dal DL n. 95/2012 che ha previsto, a 
fronte di un inasprimento degli obiettivi posti con il Patto di stabilità interno, una riduzione dei 
trasferimenti a qualunque titolo operati (tranne che per la sanità) di pari importo. Si tratta di 700 
milioni per il 2012, che crescono a 1000 nel successivo biennio per raggiungere i 1050 milioni a 
partire dal 2015. Sul 2014 ha poi inciso Lma ulteriore riduzione per 1060 milioni , di cui 560 disposti 
per il solo 2014 dalla legge di stabilità (legge n. 147/2013) e 500 milioni dal DL n. 66/2014 destinati 
a crescere a 750 milioni dal 2015. In cnlratribi i casi affidando alla Conferenza l'individuazione dei 
criteri di individuazione e riparto delle risorse, è stata prevista una sorta di "clausola di salvaguardia". 
Il rinvio ad uno specifico accordo è accompagnato, infatti, all'indicazione di un criterio di riparto a 
cui il Governo intende riferirsi ove detto accordo non venga raggiunto. Nel caso dcl DL n. 95 del 
2012, il riferimento è alla distribuzione della spesa per consumi intermedi del 2011: maggiore è la 
spesa (relativa) per consumi intermedi, maggiore ò il contributo richiesto (un criterio che si potrebbe 
definire "sanzionalorio", anche perché riferito ad un dato passato ed ormai acquisito). li riforimento 
a dati di cassa rende poi la ripartizione molto "vaiiabilc" come è evidente ove si guardi alla diversità 
del "peso" di ciascuna Regione considerando per lo stesso aggregato i pagamenti che sono risultati 
nel 2012. Nel DL n. 66 dcl 2014 ci si rifà, invece, a criteri di "progressività" dello sforzo, essendo 
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tarata sulla dimensione dcl prodotto e della popolazione: maggiore è la ricchezza , maggiore è lo 
sforzo richiesto. In questo caso il Ti ferimento non era "stretto", essendo solo un riferimento possibile 
(per tale motivo appare pilt come elemento di pressione per il raggiungimento di un accordo che un 
parametro di riferimento effettivo). 
ù1 entrambi i casi le "clausole" non sono state attivate. Nel primo caso, la copertura é stata trovata 
nelle stesse risorse destinate al Patto incentivato, distribuendosi con la stessa ripartizione prevista 
per tale misura. Nel secondo, ricorrendo almeno per il 2014 a tagli di risorse destinate 
all'ammodernamento dcl scllorc dcl trnsporto pubblico locale e a i fondi per lo sviluppo e coesione. 
Nel 2015 il forte incremento degli obiettivi di contenimento del deficit pubblico e la corrispondente 
riduzione delle risorse trasferite alle Regioni (4.202 milioni come somma dei 750 milioni del DL 
66/2012 e dci 3.452 milioni disposti con la legge di stabilità 2015 a cui s i vanno ad aggiungere i 
1050 milioni del DL n. 95/201 2), o ltre ai 2.000 milioni strutturali delle somme riconosciute per la 
sanità, ha reso necessario il ricorso a tagli del Fondo svi luppo e coesione per l .800 milioni, il nuovo 
utilizzo delle somme destinate al patto incentivato (802,13 milioni), il taglio di 285 milioni dci fondi 
per l'edilizia sanitaria e una nuova decurtazione dello stanziamento per gli incentivi al rinnovo dcl 
parco automezzi dcl TPL. 
Tn conclusione, il contributo delle R egioni agli obiettivi di finanza pubblica si è riflesso nella 
riduzione dci trasferimenti secondo ripartizioni spesso mutevoli, che sembrano avere seguito criteri 
e caratteristiche molto diverse e il cui risultato complessivo non risponde ad alcuna caratteristica 
"stn1tlurale'', cui di volta in volta si è fatto riferimento. Un processo che la progressiva riduzione 
delle risorse disponibili è destinato a rendere sempre pit'1 difficile da comporre, sia nella gestione tra 
Regioni sia nella "ricomposizione" interna regionale Ira obìcttivi e settori. 
La mancanza di un quadro definito di live lli delle prestazioni, di fabbisogni da garantire e di 
meccanismi di perequazione attraverso cui operare, ha lasciato alla gestione finanziaria una 
composizione delle necessità sempre più ardua da affrontare e una distTibuzionc del contributo della 
singola comunità al risanamento della finanza pubblica a cui sono estranei criteri di riparto propri 
dcl disegno previsto con la legge n. 42/2009. 
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LE SPESE DELLO STATO 

3.4. La spesa di investimento 
Nel 2015 la spesa del bilancio deflo Stato per gli investimenti fissi lordi ha rappresentato 

l'uno per cento della spesa fimtle primatia in termini di stanziamento, lo 0,9 per cento in termini 
di impegni di competenza e lo 0,6 per cento in termini di pagamenti di competenza. Dell' intero 
bilancio, quindi, una quota assai limitata è destinata a spese di tale natura, una quota che in termini 
assoluti vale 5,6 miliardi di risorse stanziate, impegnate per 4,6 miliardi, e pagate per 2,6 miliardi. 
Se si considera anche la gestione dei residui, si raggiungono 5,5 miliardi di impegni totali e 4,9 
miliardi in termini di pagamenti. Si tratta, come già noto, di va101i finanziari molto contenuti , ma 
che dovrebbero avere una rilevanza strategica per la crescita del Paese: ciò giustifica in questa 
sede un approfondimento, mirato a descriverne soprattutto le carnlleristiche qualitative. 

TAVOLA69 
lNVESTJMENTl f.ISSI LORDI 2009-20 15 PER MISSIONE 

(in milioni) 
F.scn:.i.ào 20()\1 2014 2015 VOio/o 201S/2tlCJ9 VO,.h 201512014 

S1011z. dcf. ln:pcgoi Pagalo 
St:anz. 

hllJcgni 
SHuv. 

ltrregni Pagato 
St3nz. 

hllJcgnl Pli1•lo 
Scnnz. hq'.)egni l'agnto Miu;ionc do[ def. dc( dc( cunlJ. "°'11'· i:on:v 

\:CJln•. 
CMJl'. <001'· 

COlm. ""111>· CUl11>• 
èOllO. 

«m11. con-p. 
con11. 

con\1. con-p. 

002.ADIIÌni>lmllone g<ne111lo e • up1mno 
nlL1 generali?: di G?vmno' 
ddlo $1010 sul lclrilorio 
003.Rl:l:llioni limrnnarie cnn lo •u1011omio 

J.d _g ,__1.0 0.6 o.G l.2 o.s O.t . 1g.s -11.9 

fcnirnriall 32..3 32.3 J.3 68.0 2.7 l.S 2.9 2,3 I,! -91,I J)2.7 -7.3 J)SH -13..'l 
00.l.L'llolio in Euro(!!! e nel mindo - 11;J7 7JI o.•> ICI.O 'JJI 6,S u -61.2 - ...... 1".J ·lS,4 -56.0 -49.8 
005.Dif.,.• e sil:un:aa del 1eni1orio 2.'.111/1 1586,4 2-l!IS.9 2-810.6 1.656.?_ 2-4875 L<::iiJ -9.5 ·14.G J.5 ·S,6 -11.S -0.9 
006.Uusiuiol 305.1 212J 129.2 167.S !!!,O 267.l 2IO.S G.l.2 -12.•I ·0.9 593 SJ.J i---:!!.!!. 
007.0rdinc eubblico e si<urcu.1 110,.9 fhJ;J .16.SJ!. ,_ 26.'i.I 1779 •IJ.l,7 3750 l91J. -464 -'47.6 144 39,9 7,S 
008.So<:coDO clviJe IJ7;J 114.S 47.6 «..s 56.'I 33.l 11:2.2 27.l -10,I -s1; ...JZ.6 23.6 -0.9 ...;11 • .§. 
CIO'J.Agr!cohuro, poli1iche ngro• lim:otori e 
J!CSC3 324.0 1 16,() _ 9S,7 1221 1111.7 (/11 127.'I 111,J. 76:;-_ ,_:ffe.7 ..(.1.6 .20 .. 1 •l.3 2.1 216 
010.Eo"'gi.1 e Jiven;inca1ione delle fomi 
cncmetitlhe 09 0.7 0,1 61.I o.o __JJ,U 98.4 O.I o.o _!Q55p -?'1.2 

i-. 
SJ,6 70.1.6 ·77.6 

Oll.Co111>clÌlÌl'ÌIA'.; svilu1lt>o <lelle i1111r«e 
lt»9 6Y 7 11 (,(),) 2.8 26 28.1 ).'J 0 1 -7J.2 ·94,4 -&.l ·SH J96 -87J_ 

012.ltenobzione dcl motco1ì 03 0,1 . o.o O,Q -
013.Diriì1oalla UDbdìla'c svih1ppv dei 

0,1 0,0 o.o ·15.l _ ·6S) - 48,l 41.2 -

•istcnidi 1111sno1to IOS.4 94,8 1,S 111.l 827 42.4 1072 19,6 45.4 ·I.I -16 I .l-07.3 -3.6 7,3 
014Jn&osuunure oubblichc eJo1<istica 5241 JS7.9 IS6,7 7•12.8 <!008 JS7S 848,9 S48,0 301.8 620 SJ I 926 14 3 36,7 · 15,6 
015.Cormmicazioni 88 ll8 16 J6.3 36.3 20,8 14 I 140 13.4 59.9 s.88 121,4 -61 I -359 
016.C:um-en:io &11em•7ionale ed 
lntetnniorualizz>.zionc dcl sistcnn 
orodull.ivo 0-3 0.2 01 0,1 O.I o.o 01 O I 00 -64.6 -591 -811 I S2,7 26S -6116 
017.Rktrca e i1111ovailone 132.2 120.0 76.4 63,0 57,1 124 $46 33.S G.1 -58,7 ·121 ·91.2 -IH -41.ll -46,1 
018.Svilupposostenibile • tulcb dcl 
territorio e dcU'an:i>lr:nlc 2519 2233 111.1 234.2 67}. 390 2334 IS61 31.9 -7J ·30.1 -71.3 -0,3 UOJ -18.3 
019.Ces•. 8SSti10 utbllflÌSIÌCO 7270 197,6 J95 24.7 21.2 212 710 71,0 ll.4 .9(),2 41.1 ·207 1879 234.J 47.6 
020.1'111el> dello saluie 07 02 0.2 I O 08 01 2.6 2,3 08 2497 1'4024 450.6 155.6 191.0 567,l 
021.Tuicla e valorirmilonc duìbeni e 
sttivi1a• cuhurali e noe;'\ant!istici 176.9 163,7 141,3 129.4 116,7 750 128.4 105,5 Ul.9 -274 ·lS.l -55,? -08 -9.S -16.2 
0'22.l,tru7.ionescolastica 41.4 414 365 12.2 118 01 2.S 2,2 00 .939 -?47 -999 ·79,I -81 s -170 
023.lslruzionç univcrskaria e fomll7ione 

0.3 0.2 0,2 6,1 6.1 41 41 4,1 o.o 1454,4 ·90.3 -330 -33.2 -99.5 
024.Dirilti sociali, polilichc sociali e 
fanttlill o.o 00 o.o o.o 00 00 -44.2 -109 ·1000 2207 - -
025.Polilichc orevid•lllÌ3li 00 o.o o.o 00 o.o o.o o.o o.o -80.6 $6 -80 I 22s.1 283,1 • 
026.Poliliohc t><r il Livuro 92 84 74 1,9 16 0.8 76 7.3 4.6 ·17.1 ·IZ.8 -37.9 3074 364 l soo l 
027.Jmti11111ziooc, accogllennt e garan1io 
dci ditini 971 Sl,6 17,3 4S.6 8.2 6.1 21.0 17.6 16.9 -784 .ç/). -24 ·540 114.8 150.9 
028.5vilunno e rioawnòrio ierriroriolc 88 6,0 3.5 3,8 3.8 2.9 . . -1000 ·100.Q -1000 -10().0 -100.0 -100.0 
029.Polìtichc e di 
bilancio 189.ll 171,I SI.I in.i 232.2 67.4 zn:; 207.S S8J) 46J 21.J 136 20 -10.6 -139 
Oli.Turismo 0,2 0.2 O I 02 0.2 0,1 . S7 2,6 141 
032.Servizi isiituzionoli e generali dello 
llJtlllin;,,1r.1zioni eubbli<:bc 1603 128.9 72,J 95.6 il23 34,0 1197 105.5 58.0 -25.l -182 -198 25; 28 I 70,J 

'J'OTAU: 7.006 9 5.941 7 1.951,1 S.535,8 4.537,1 2.699 8 S.601 2 4.6159 2.638.4 -20,1 -10 6 Il 1,7 -2,3 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

CORTE DBJ CONTI Rela7.ione sul rendiconto enerale dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2015 L73 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 1i\lLNTI - DOC. XIV, 

–    173    –



1 CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Un confronto con il 2009 evidenzia un calo molto significativo della spesa, superiore al 20 
per cento sia come stanziamenti che come impegni, e di oltre il 1 O per cento in tc1mini di 
pagamenti di competenza; mentre se si confronta la gestione del 2015 con il 2014 gli investimenti 
fissi mostrano - come indicato già net Documento di Economia e Finanza -una inversione di 
tendenza dopo anni di progressivo ridimensionamento, e crescono oltre l ' l per cento sia come 
stanziamenti che come impegni della compelenza, mentre ancora in flessione si registrano i 
pagamenti (-2,27 per cento). In alcune missioni di spesa (in particolare "Giustizia, Ordine 
pubblico e Sicurezza, Energia e diversificazione ... , Agricoltura ... , Casa e assetto del territorio, 
Tutela della salute, Immigrazione e accoglienza, Servizi istituzionali e generali delle PP.AA."), 
l'andamento crescente della spesa si 1iflctte su tutte o quasi le fasi gestionali; mentre per altre 
missioni g li investimenti continuano a contrarsi sia nelle risorse assegnate che nella gestione delle 
stesse: così in particolare per la ''Ricerca e innovazione'', per l'"Istruzionc scolastica, universitaria 
e post-universitaria", " L'Italia in Europa e nel Mondo" e, in misura pitt contenuta, anche per 
"Difesa e s icurezza" . Nel biennio variazioni pa1ticolannente significative, sia in diminuzione che 
in aumento, sono quelle legate all'andamento degli investimenti per i sistemi info1mativi e 
l'attuazione dell'agenda digitale : così nel caso della missione "Relazioni finanziarie con le 
Autonomie territoriali", che ha po1tato a conclusione il ciclo di spesa per la produzione, emissione 
e rilascio della carta d'identità elettronica, o della missione "Tutela della salute", che invece nel 
2015 ha avviato il potenziamento del sistema informativo sanitario per la realizzazione del 
fascicolo elettronico. 

Se s i guarda alla distribuzione delle risorse tra le diverse missioni, si rileva una forte 
disomogeneità: il 47,5 per cento degli stanziamenli definitivi è destinato a "Difesa e sicurezza del 
tenitorio" (circa 2,6 miliardi), seguiti dal 15,2 per cento di stanziamenti per "Infrastrutture 
pubbliche e logistica", dal 7,8 per cento per "Ordine pubblico c sicurezza" e dal 4,2 per lo 
"Sviluppo sostenibile e tutela dell'ambiente"; le risorse residue risultano polverizzate tra le altre 
missioni. Questa composizione della spesa si riflette anche nelle fasi gestiona li dell 'impegno e 
del pagamento. Nel tempo non sembrano esserci state delle modifiche imporlanti nella 
composizione della spesa considerando che, anche nel 2009, le missioni che assorbivano la quota 
maggiore di risorse erano per l'appunto la "Difesa nazionale", !"'Ordine pubblico" e le 
"Jnfrastrntture pubbliche". Delle risorse stanziate complessivamente viene impegnato nell'anno 
1'82,4 per cento e di questo viene pagato il 57,2 per cento: migliora rispetto all'anno precedente 
la capacità di impegno (era 1'82 per cento), mentre flette quella di realizzo della spesa (nel 2014 
il rapporto tra pagato e impegnato di competenza era del 59,5 per cento). Quest'ultimo indicatore 
migliora rispetto al dato complessivo per le missioni di "Amministrazione generale, Agricoltura, 
Comunicazioni, Tutela dei beni culturali, Immigrazione e Politiche previdenziali e del lavoro"; 
mentre risulta particolaimente critico per le spese rnlative all'"lstruzione scolastica ed 
universitaria" . 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA 70 
TNVESTIMENTI FISSI 2009 E 2015 PER MISSIONE 

(composizione percentuale) 
2009 2015 

Missione Stanziamento 
Impegni di Pagamenti 

Stanziamento 
Impegni di Pagamenti 

definitivo di definitivo di 
competenza competenza competenza 

competenza 
competen;,.a competenza 

Totale in nùlioni 7.007 5.942 2.951 5.601 4.616 2.6311 
002.J\nuninistrazionc gcncrnlc e supporto 
alla nippresentanza generale di Governo e 
dello Stato sul territorio 
003.Rclazioni finanziarie 

0,0 o.o 0,0 0,0 0,0 o.o 

autonomie territoriali 0,5 05 0,0 0,1 0,1 o.o 
004.L 'Italia in Europa e nel mondo 0,2 o 1 o.o O.I 0,1 02 
005.Difesa e sicurena del territorio 41,9 49,0 53,8 47 5 539 62,2 
006.Giustizia 4,4 36 4.4 4,8 46 __ _31.._ 
007.0rdine oubblico e sicurezza 10,1 11,8 12,4 7,8 8,1 7,3 
008.Soccorso civi le 2,0 1,9 16 1,5 12 1,0 
009.Agrieolturn, politiche ngroalimentnri 
cocscn 4,6 5,3 3,2 2,3 2,6 2,9 
O I O.Energia e diversificazione delle fonti 
enCT!;leti<,;he 0,0 o.o 0,0 J,8 00 00 
011.Competitivita' e sviluppo delle 
imprese 1,5 l,2 o.o Q,5 o l 0,0 --
O dci mercati o.o 
013.Diritto alla mohìlito' e sviluppo dci - 0,0 o.o 0,0 - o.o o.o 

sistemi di 1,5 16 OJ 19 I 7 1,7 
014.lnfrastruttu rc pubbliche e logiStica 7.5 6,0 5,3 15,2 Il 9 11,4 
O 15.Comunicazioni 0,1 0, 1 0,J 0,3 0,3 0,5 

0 16.Commercio intemn.ionalc ed -
internazionalizzazione del 

>----- ..J!,O o.o o.o _Q,O o.o o.o 
017.Riccrca e innovazione l ,9 - 20 2,6 I.O 0,7 0,3 -O l 8.Sviluppo sostenibile e tutela dcl I territorio e dell'llmbie111e I 3,6 3,8 3_,ll 4,2 3,4 ..!.,_2 -019.Cmm e assetto urbanistico 104 3,3 1,3 I 3 1 5 J,2 
020.Tutcla della salute O,Q 0,0 0,0 _Q,O 01 o.o 
021 .Tutela e valorizzazione dci beni e 
attìvila' culturali e 2,5 2,8 4,11 2,3 2,3 2 4 
022.lstruzione scolastica 0,6 0.7 1,2 o.o 00 00 
023.lstruzionc universitaria e formazione 
posi-universitaria• o.o o.o o.o 0,1 0,1 o.o 
024.Diritti sociali, politiche sociali e 
fa mi lilla 0,0 00 0,0 0,0 o.o 0,0 
025.Polilicbo erevidcnziAlì 00 o.o o.o 00 o.o 00 
026.Politichc per il lavoro 0,1 O.I 0,3 0,1 0,2 0,2 
027.Tinmigrazione, accoglienza e 
ga.nmzia dei dirilli 1,4 0,9 06 0,4 0,4 0,6 
028.Svilueeo e rie9uilibrio 0,1 0,1 O I 0,0 o.o o.o 
029.Politiche economico-finanziarie e di 
bilancio 2,7 2,9 l,7 5,0 4,5 2,2 
031.Turismo 0,0 0,0 00 o.o o.o 00 
032.Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni oubbliche 23 22 2,4 2,1 23 2,2 

TOTALE JOO O 100,0 100,0 100,0 100,0 100 o 
• nel 2009 era solo istruzione universitaria 
Fonte: elaborazione Corte dci c-0nt1 su dati RGS 

Sotto il profilo della classificazione economica, la distribuzione della spesa si presenta 
ugualmente molto poco omogenea: il 13 per cento sono gli stanziamenti per "Fabbricati non 
residenziali", circa il 7,5 per cento quelli per le "Opere pubbliche", mentre oltre il 60 per cento 
delle risorse stanziate afferiscono alla categoria "Altri investimenti", che dovrebbe avere un 
carattere residuale; Quote di spesa decisamente meno significative vengono destinate alle altre 
categorie economiche. 
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TAVOLA 71 

TNVESTIMENTI FlSSI LORDI 2 015 PER CATEGORTA ECONOMlCA 

i11111ilio11i 

Stanz. Stanz. Impegni Pagamenti Impegni j Pagamenli 
iniziali definitivi comoctcnza compctcn1.a totali i totali 

I i 
Acguisti di te1Teni e di beni materiali non prodotti o 5 ! 5 5 5 5 

Altri investimenti 2.564 3.389 2.917 l.9l2 3.220 3.329 

Armi lcPflcrc e veicoli oer sicurezza oubblica 53 69 62 33 66 52 

Fabbricati non Tesidenzioli 406 727 I 470 173 766 403 

Fabbricati residenziali 51 84 74 34 122 44 

I i 
Tnfrastrullure milit»ri 276 215 197 120 198 250 

Mezzi di trasoono 189 215 174 70 193 155 

Mobili, macchinari, allrezwture 57 95 62 36 94 62 

012crc eubblicbc 2 11 420 356 173 456 340 

Software o h1mlware 180 382 298 83 424 277 

Tot:ilc conmlessivo 3.986 5.601 4.616 2.638 5.546 4.9 1R 

composizione percentuale 

Ac9uisti di terreni e di beni materiali non o.o 0,1 0,1 0,2 0, 1 0,1 

64,3 --60,5 - 63,2_ 72,5 58,J 67,7 

Armi leggere e sicurezza p_ubblico 1,3 l,2 I 1,3 1,2 1,2 1,1 

Fabbricati non residenziali 10,2 13,0 10,2 (i,6 13,8 8,2 -
Fabbricati residenziali 1,3 1,5 1,6 1,3 2,2 09 

Tn IT<1slrutlure militari 69 3,8 4,3 4,5 3,6 

Mezzi di traspono 4,7 3,8 3,8 2,6 3.5 3,2 

Mobili macchinari, attrezzature 1,4 l 7 1,3 1,4 1,7 1,3 

Opere pubbliche 5,3 __ ?_,5 7,7 6,6 8,2 69 

Software e hardware 4,5 6,8 6,4 3, l 7,7 5,6 

Totale complessivo lOO,O 1000 100,0 1000 100,0 100,0 
Fonte: clabornzione Corte dci conti su dati RGS 

E' opportuno considerare che, nell'ambito delle uscite classificate come investimenti fissi, 
si rinvengono spese molto di verse fra loro in base alla natura, ai destinatari finali, agli effetti in 
termini di crescita potenziale del Paese. Volendo pe11anto individuare le differenti aree che 
compongono gli investimenti si può, innanzitutto, isolare la spesa relativa alle missioni 
"Amministrazione generale .... '' e "Servizi istituzionali .... ", nonché quella afferente ad altre 
missioni ma comunque finalizzata alla manutenzione straordinaria delle sedi istituzionali, 
all'acquisizione di immobili da destinare agli uffici, all'adeguamento alla normativa di sicurezza 
nei luoghi di lavoro, agli acquisti di arredi, macchine e attrezzature, software e hardware in uso 
presso gli uffici. E' un'area di spesa che rappresenta circa il 13 per cento (716,1 milioni) delle 
1isorse totali della categoria XXI ed è finalizzata esclusivamente a garantire all'amministrazione 
la dotazione di capitale necessaria aU 'espletamento delle funzioni istituzionali di competenza. 

176 
Relazione sul rendiconto enemle deUo Stato CORTE DEI CONTI 
2015 Sezioni riunite in sede di controllo 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 1i\lLNTI - DOC. XIV, 

–    176    –




